
ECONOMIA E LAVORO 

Per il dollaro 
Il petrolio 
potrebbe 
aumentare 
«•a NEW YORK Un rialzo del 
prezzi petroliferi di 2-2,50 dol­
lari il barile compenserà i pae­
si produttori di greggio delle 
perdile derivanti dal deprez­
zamento del dollaro: l'affér­
mazione e del presidente di 
turno dell'Opec, Il nigeriano 
Lukman, ed è contenuta in 
un'intervista pubblicata su un 
giornale giapponese 

Il problema dei calo delle 
entrate del paesi petroliferi, 
conseguenza del deprezza­
mento del dollaro, è una vec­
chia discussione In seno al 
cartello Opec. All'ultima riu­
nione di Vienna dell'Opec si 
ora Infatti deciso di mettere In 
piedi una commissione per 
studiare II problema e trovare 
soluzioni adeguate. 

Lukman, sempre nell'Inter­
vista citata, ha poi detto che 
un aumento del prezzi petroli­
feri controbilancerà anche 
l'Inflazione del paesi dell'O­
pec. 

Il presidente di turno del­
l'Opec si * mostrato preoccu­
pato per l'aggravamento della 
situazione nel Collo Persico e 
ha affermato «se la tensione 
nel Qollo aumenterà ulterior­
mente e si arriverà a una crisi, 
c'o la possibilità che l'Opec 
debba tenere una riunione 
straordinaria per discutere 
dell'aumento del prezzi petro­
liferi', 

Come è noto, sia l'Iran che 
l'Irati non aderiscono «I siste­
ma di quote che era stato de­
ciso a dicembre dall'Opec e 
confermato nell'ultima riunio­
ne di Vienna,dell'organizza­
zione, Inoltre, dopo la costru­
zione del lungo oleodotto 0 
cui lavori sono stati conclusi 
pochi stomi fa) che potrà por­
tare Il suo greggio, attraverso 
la "torchia, direttamente nel 
Mediterraneo, l'Irak potrà au­
mentare dlretjàmente la pro­
duzione e le vendite e far Iron­
ie alle esigenze della guerra 
con l'Iran. 

Intervista a Mezzanotte (Cgil) Ma i «cobas» non d stanno 
«Siamo riusciti a premiare «E' ancora troppo poco, 
la professionalità a giorni decideremo 
con salari differenziati» altre azioni di lotta» 

Ferrovieri: firmato l'accordo 
Ai macchinisti qualcosa in più 
I macchinisti «ribelli» ai sindacati dicono che il 
contratto garantisce aumenti irrisori (e tra l'altro 
minacciano nuovi scioperi: decideranno in setti­
mana). C'è però l'altra «faccia della medaglia»; i 
lavoratori del settori privati lamentano che il sinda­
cato per 1 ferrovieri ha ottenuto molto di più. Ser­
gio Mezzanotte, segretario della Filt-Cgil, spiega 
cosa c'è davvero nell'intesa firmata ieri. 

STEFANO •OCCONETTI 

• • ROMA Una decina di pa­
gine e al termine cinque firme. 
Quelle •solite», di Cgll-Cisl-Uil 
e del presidente delle Fs, il 
dottor Ligato, e quella più In­
solita - per l'accostamento -
del sindacato autonomo. Una 
decina di pagine destinate ai 
250mlla ferrovieri, ma «buo­
ne» - si spera - anche per quei 
25 milioni di persone che uti­
lizzano Il treno, E II contratto 
di categoria, che è stato firma­
to Ieri mattina, Un contratto 
che dovrebbe finalmente ri­
portare la calma In uno dei 
settori che si 6 mostrato più 
agitato in quest'estate sinda­
cale. Si usa il condizionale, 
perù, perché I «comitati di ba­
se» del macchinisti hanno già 
detto che a loro, quella deci­
na di pagine, interessa ben 
poco, vogliono di più e mi­
nacciano altri scioperi. 

Ma Insomma che tipo di 
accordo è quello siglato Ie­
ri mattina? 

Giudica tu - risponde Sergio 
Mezzanotte, segretario del 
sindacato trasporti della Cgll, 
Flit -. L'Intesa di Ieri completa 
la parte economica. Anche se 
quest'ultimo accordo prevede 

una «coda». Nel senso che 
una parte degli aumenti sala­
riali, quelli legati alla produtti­
vità, saranno erogati con cri­
teri stabiliti dalla contrattazio­
ne articolata, saranno decisi 
sede per sede. 

Ma Ieri cosa avete deciso? 
La cosa più Importante è l'in­
dennità di utilizzazione. E 
un'indennità che non esisteva 
e che abbiamo introdotto con 

Slesto contratto. Un'indenni-
che poeterà in tasca ai mac­

chinisti mediamente, «a regi­
me» (tra tre anni, cioè, ndr) 
90mlla lire. Per le altre cate­
gorie di ferrovieri, invece, 
questa voce sarà, mediamen­
te, di 50mlla lire. Come vedi, è 
Il segno concreto che abbia­
mo privilegiato alcune parti­
colari figure professionali, ab­
biamo cercato di premiare la 
capacità, la responsabilità. 

Quanto ci nudagneranno 
I ferrovieri con questo 
contralto? 

Tra tre anni un ferroviere avrà 
un aumento che va dalle 200 
alle 240mllo lire. Un macchi­
nista prenderà In più dalle 350 
alle 400mlla lire, MI sembra 
palese che nei fatti, non a pa­

role, abbiamo cercato di su­
perare una visione distorta 
dell'egualitarismo salariale 

Come pensi che torà valu­
tato dal lavoratori questo 
contratto? 

Credo che tutta la categoria, 
anche i macchinisti, quando 
avranno analizzato seriamen­
te l'intesa non potranno che 
esprimere il loro assenso. 

Eppure I «Cobu» del mac­
chiniti! hanno già fatto sa­
pere che non d stanno. 

L'ho saputo. E a questo punto 
è giusto cominciarsi a chiede­
re se una parte - e sottolineo: 
una parte - del «comitati» è 
Interessata davvero al proble­
mi dei macchinisti o ha altri 
obiettivi In mente. Magari 
obiettivi politici, di affossa­
mento del sindacato. E poi 
rirmettimi di aggiungere che 

macchinisti sono 27mila, 1 
(erroveri 250mila, 

Con la Arma di ieri la •par-
Uta» con le Fi è chiusa? 

Al contrarlo. Proprio nell'ac­
cordo è previsto che azienda 
e sindacati comincino, tra 
breve, a settembre, un con­
fronto sui problemi dell'orga­
nizzazione dell'azienda, per 
migliorare le condizioni di la­
voro, ma anche per rendere 
più efficiente II servizio. An­
che noi, come l'azienda, sia­
mo interessati all'aumento del 
traffico, all'aumento della 
produttività del lavoratori. 
Questo lo si può fare solo con 
un confronto che elimini gli 
sprechi, Il caos oggi esistente. 
E cito sempie il caso del mac­
chinisti. Oggi per esempio gui­

dano il treno due ore, fino a 
Napoli, ma poi per inefficien­
za, per mancanza di coordina­
mento, una volta arrivati a de­
stinazione sono costretti a re­
stare inattivi per altre sei ore 
Così I loro turni durano tantis­
simo. Qui bisogna cambiare 
perchè si può.lavorare meglio 
e garantire un servizio miglio­
re alla gente, E 11 nostro obiet­
tivo, che vogliamo costruire 
dopo una discussione tra tutti 
i dipendenti delle Fs. 

Torniamo alle contestazio­
ni. M* stavolta non per 
parlare del «Cobas», ma 
per «prendere le parti» di 
altre categorie di lavorato­
ri. Insomma da olì parti ti 
•ente quetto ducono: I 
metalmeccanici hanno do-

" rato chiudere II contralto 
con lOOmlla lire di aumen­
to. I ferrovieri con 400mlla 
e non al accontentano. 
Perché tatto questo? 

in questa stagione contrattua­
le è sicuramente esploso un 
problema sul quale dobbiamo 
riflettere: l'insoddisfazione sa­
lariale. Problema che forse 
come sindacato abbiamo un 
pò troppo trascurato. E dob­
biamo domandarci se la cau­
tela che abbiamo tenuto -
parlo del sindacato nel suo in­
sieme - non sia stata eccessi­
va. Abbiamo, insomma, subi­
to un po' troppo I discorsi sul­
le compatibilità. 

Ma I metalmeccanici l'han­
no subiti uà po'di pù? 

Pesano tante cose In questo 
discorso. Abbiamo una con­
troparte che è diversa da un 
Imprenditore privato, una 
controparte - perché non dir­

lo? - più sensibile alle pressio­
ni politiche. E poi, in queste 
vertenze pesa di meno il ricat­
to occupazionale, che invece 
può paralizzare il negoziato in 
altri setton 

In detlnldva: I ferrovieri 
prendono troppo? 

No, prendono troppo poco gli 
altri. 

Soldi, «oidi. SI ha la sensa­
zione che late bel discorsi 
•ulta riforma, ma poi I con­
tratti ai giocano solo ralla 
parte Muriate. 

Si può avere quest'impressio­
ne. Anche se è un'impressio­
ne alimentata dai giornali, che 
partano solo di quanto cresce 
ia busta-paga e mai delle altre 
conquiste. Comunque è 
un'impressione sbagliata. Non 
a caso prima dello sciopero 
per II contratto, abbiamo fatto 
uno sciopero per la riforma. Li 
abbiamo visti come due obiet­
tivi legati. Toma il discorso di 
prima, con quest'intesa abbia­
mo conquistati gli strumenti 
per migliorare il sistema di tra­
sporti su treno. Abbiamo cioè 
(atto un altro passo verso la 
riforma. 

Un'ultima cosa: cosa fare­
te prima di andare In fe­
rie? 

Avveremo la consultazione 
tra I ferrovieri sull'accordo. 
Assemblee, dibattiti, li faremo 
ovunque. Certo avremmo vo­
luto che la categorìa si espri­
messe con un referendum. 
Qualcuno però non ha voluto. 

Inoml. 
La Clsl, ma non io scrivere, 
non crearci altri problemi... 

Ecco gli aumenti 
• 1 ROMA. Conclusa Ieri la 
trattativa per la stesura defi­
nitiva del contratto ferrovieri 
(una prima parte dell'intesa 
era stata siglata già a mag­
gio). L'accordo di ieri riguar­
da essenzialmente la parte 
economica. Innanzitutto è 
stata introdotta l'indennità 
di utilizzazione. Un'indenni­
tà che premia soprattutto 
quei lavoratori che non han­
no un orario fìsso. Premia, 
insomma., soprattutto I mac­
chinisti, che tra I ferrovieri 
sono stati la categoria che 
più duramente ha contesta­
to l'intesa di maggio. Loro, i 
macchinisti, con questa vo­
ce prenderanno mediamen­
te novantamila lire in più «a 
regime» (tra Ire anni, cioè 
quando il contratto sarà pie­
namente applicato). Agli al­
tri lavoratori delle ferrovie 
quest'indennità di utilizza­

zione garantirà cinquantami­
la lire in più in busta-paga 
(sempre mediamente e sem­
pre tra tre anni) 

Ancora, l'intesa dì ieri 
prevede le maggiorazioni 
orarie per lo straordinario 
(dodici per cento in più nei 
giorni feriali, trenta per cen­
to nei festivi e cinquanta per 
cento nei turni notturni) e 
un'altra Indennità specifica 
per i «quadri» aziendali. 

Le parti hanno anche de­
ciso di erogare ai ferrovieri 
una quota di aumenti legata 
alla crescita della produttivi­
tà. I criteri con cui ripartire 
questi centoquarantacinque 
miliardi già stanziati, saran­
no però decisi dalla contrat­
tazione articolata. Saranno 
cioè stabiliti compartimento 
per compartimento, sede 
per sede in un negoziato tra 
delegati e direzione azienda­
le. 

Aerei 
Da martedì 
piloti 
in sciopero 
mm ROMA Inlzierà martedì 4 
agosto lo sciopero dei piloti 
aderenti all'Anpac che durerà 
fino al 9 agosto per quattro 
ore al giorno, esattamente 
dalle 16 alle 20. Solo i voli Ali­
tata saranno Interessati, quelli 
Ati, infatti, si svolgeranno re­
golarmente. Nel prossimi 
giorni sarà fornito l'elenco dei 
voli nazionali ed intemaziona­
li che sono stati soppressi. Lo 
sciopero è stato tenuto termo 
nonostante sia già stato fissa­
to rincontro con il nuovo mi­
nistro dei Trasporti, Il demo­
cristiano Calogero Mannlno. 
L'Anpac si è Infatti riservata di 
decidere l'eventuale revoca 
dopo che avrà Incontrato il 
ministro nella stessa mattinata 
in cui dovrebbe avere inizio 
l'astensione dal lavoro. 

Alla base dell'agitazione il 
contenzioso tra Anpac ed Ali-
talia sul sistema di trattenute 
in caso di sciopero. L'Alitalla 
ha osservato che il fatto che 
l'Anpac si sia rivolta alla magi­
stratura per dirimere la que­
stione conferma la giusta po­
sizione dell'azienda secondo 
cui la questione è di materia 
giuridica e non negoziabile. 

Intanto, negli aeroporti 
francesi è tornata la calma, 
dopo 15 settimane di sciope­
ro a singhiozzo. Venerdì si è 
inlatti raggiunto l'accordo tra 
il ministero dei Trasporti fran­
cese, la direzione generale 
della aviazione civile e il sin­
dacato dei controllori di volo. 
I controllori hanno ottenuto la 
possibilità di accedere a line 
carriera alla categoria massi­
ma della funzione pubblica, fi­
nora ad essi preclusa, Nella 
stessa giornata un tribunale 
parigino aveva dichiarato «il­
lecito» un preavviso di sciope­
ro presentato dal sindacati dei 
piloti e dei tecnici di volo dei-
la compagnia aerea francese 
•Air Inter». 

Ultra Catutvtslo 

BRUNO ENRIOTTI 

Mi Nella settimana In cui 
Gorla ha presentato il suo go­
verno al Parlamento, la Borsa 
di Milano è rimasta pratica­
mente ferma, Sia per 11 clima 
ormai feriale che condiziona 
fortemente 11 mercato di Piaz­
za Affari, sia per lo scarso en­
tusiasmo del risparmiatori nel 
confronti della soluzione poli­
tica della crisi governativa, Il 
livello degli scambi 6 stato tra 
I più basii dell'anno, L'Indice 
Mlb * terminato venerdì a 
quota 950, di poco superiore 
ai livello toccato venerdì scor­
to. L'attesa per la formazione 
ufficiate del governo e per il 
discorso programmatico del 
presidente Gorla ha impedito 
qualunque Iniziativa a lungo 
termine, Ne ha risentilo In par­
ticolare il volume di oliali sen­
sibilmente ridotto rispetto alla 
settimana scorsa: gli scambi 
sono così passati dai 637 mi­
liardi di sette giorni or sono a 
poco più di 362 miliardi di 
controvalore. 

Al centro dell'attenzione 
degli operatori sono rimaste 
le vicende del gruppo Canave-
slo. Per gli oltre 9 milioni di 
titoli Sem a riporto presso al­
cuni agenti di cambio, il Co­
mitato direttivo della Borsa di 
Milano ha disposto un'asta 
che si svolgerà domani nel lo­
cali della stessa Borsa, Il prez­
zo di partenza è (Issato In 745 
lire, l'ultimo segnato dal titolo 
prima della sospensione della 
contrattazione. Per quanto ri­
guarda le Norditalla, all'Indo­
mani del commissariamento, 
II comitato ha Invitato gli ope­
ratori del terzo mercato (dove 
venivano trattati I titoli) a non 
eseguire eventuali ordini al­
meno lino a che I commissari 
non «I pronuncino sullo stato 
della società. 

Particolarmente trascurati 
nella settimana tono apparsi I 
principali titoli guida. GII 
scambi sul valori a più largo 
mercato hanno subito decise 
contrazioni e 1 prezzi si sona 
dlscostatl di poco da quelli 
della settimana precedente. 

Le Fiat si sono apprezzate 
dell'1,65» terminando a 
12.250 lire. Le Montedlson 
hanno messo a segno un pro­
gresso del 2,47% mentre più 
marcato è stato II rialzo per le 
Olivetti che sono salite del 
3,8291 grazie a qualche ordine 
di acquisto giunto dall'estero. 
In progresso anche le Medio­
banca che hanno guadagnato 
l'I,28* mentre le Generali 
hanno registrato un apprezza­
mento dello 0,98. Un altro ti­
tolo che ha contribuito, so­
prattutto nelle ultime sedute 
della settimana, a vivacizzare 
un mercato molto fiacco è 
stato Mondadori. Le azioni 
della casa editrice milanese 
hanno segnato proprio nella 
giornata di chiusura della set­
timana, il prezzo massimo 
dall'inizio dell'anno, toccan­
do venerdì le 20.490 lire e 
guadagnando cosi il 5,61%, Il 
gruppo Mondadori ha con­
centrato l'Interesse anche al 
terzo mercato dove le Ame Fi­
nanziano - la holding che 
controlla la Mondadori - han­
no raggiunto le 10.950 lire, GII 
ordini di acquisto, affermano 
gif operatori, sarebbero giunti 
in particolare dagli attuali 
azionisti della Mondadori in­
teressati ad incrementare le 
proprie quote, mentre per la 
Ame è stata avanzata l'ipotesi 
dell'Imminente quotazione. 

L'Interesse per 1 titoli del 
gruppo Mondadori ha coin­
volto anche l'Intero comparto 
cartario-editoriale che ha 
messo a segno nella settimana 
un rialzo complessivo del 
4,63%, Il più consistente del 
listino. 

Tra gli altri titoli che sono 
stati al centro dell'attenzione 
nella settimana che si è chiusa 
vi sono quelli del gruppo Pe-
senti. Le Italcementl in parti­
colare hanno toccato il valore 
massimo di 112.000 lire con 
un rialzo rispetto alla settima­
na precedente del 5,66%. In 
tensione anche le Immobiliari 
terminate a 141,700 lire con 
un più 3,20% 

HTTHHPRNI in PiAIIAWARI 

E' scarso r«effetto Goria» 
Dimezzati gli scambi in Borsa 
La settimana dal marcati finanziari 
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ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 
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20.490 
l t t .206 

3.812 
12.718 
2.413 

I6.MD 
73.400 
33,970 
M.aoo 
28.766 

2,486 
14,690 
B.030 

31.660 
12.266'' 
19.670 

288,000 
6.6B5" 

133.000 
10.690 
rasa1 

2.350 
26.000 
78.800 
' 3.467 
26,850 

(.348 
3:310 
3.235 
4.328 

432.6 

+6,62 +44,30 
+4,91 +B0.27 
+4,44 -31,81 
+3,82 -26,62 
+3,21 -16.84 
+3,10, - 7,06 
+2,96' -23,93 
+2,84 n.v. 
+2,72 +18,09 
+2.70 +46.71 
+2.48 - 7,23 
+2,37 -34,34 
+ 1,82 - 9,86 
+1.M -tì,4e 
+ 1.66 -10.11 
+ 1,46 +31,22 
+ 1,28 - 1.10 
+ 1,26 -29,32 
-0,99 +28,86 
+0,86 -22,81 
+o,ao -17,59 
+6,78 -31.8? 
+6,7fl " ' - 4.44 
+0,84 +18.54 
+0,13 -17.90 
-6.38 + 3.62 
-6,66 -2S.3S 
-1.33 -35,59 
-1.B9 -28,28 
-1,86 -28.14 

+0,96 - 3.24 

Quotazione 1987 
Min. Max. 

18.100 
71.350 

3.340 
11,260 
2.250 

9.002-
70 000 
21.800 
66.500 
27.150 

2.190 
13.600 
4.852 

"14.066 " 
11.428» 
16.096" 

227.200 
6.740 

128.800 
9.000 

6.868* 
2:296 

24.616 
72.006 
3.283» 

26.172» 
1.906' 
3.260 
3.235 
2.328 

20.490 
112.000 

4.899 
14.700 
2.815 

12.378» 
90.500 
34,300 
70.000 
29.800 

3.000 
18.360. 
6.760 

36.800 
13.696» 
20.429* 
292.600 

7.156 
141.600 

12.300 
8. HO* 
2,996 

26.600 
92.000 
"4.464* 
33.166* 
2.867' 

' 5X16 
4.510 
2.940 

* Quotazioni rettificato per aumento di capitate 

Gli indici dai Fondi 
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Indice Fondi Azionari 
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Indice Fondi bbbiigaiió'nari 
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Indice generale 

-1001 

u , Variazione % Variazione % 
valore settimanale annuale 
189.08 
230.10 
192,74 
144,69 

364.63 

+0.12 
+0,13 
+0,16 
+0,03 

+0,25 

+4.64 
+3.48 
+3,69 
+7.73 

+3,91 

La classifica dei Fondi 

I primi 
FONDO 

il eunoveflA 
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3) GESTIELLE M. 
4) ARMAR 
SI RENDICAEDITO 

s 
Ver. % annuale 

+ 10.07 
+8.93 
+8,91 
+8,66 

' +8,56 

FONDO 

Gli ultimi 5 

I l FONDATI IVO 
21 VISCONTEO 

Ver 

31 CASH MANAS: R 
41 PRIMECAPITAl 
SI NAGAACAFÌTAL 

% annuale 
-2.04 
-0,82 
-0.81 
-6.74 
+ 1.B7 
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(Questa rubrica sospende per II mese di agosto e verrà ripresa per la prima domenica di settembre) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

* In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di Investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Estate fredda 
per i Fondi 
di investimento 
a V I) sistema dei fondi co­
muni di investimento ha rac­
colto nello scorso mese di 
giugno duecentocìnquanta-
cinque miliardi di lire. E un 
po' meno della metà dì quan­
to raccolto a maggio e circa 
un quarto rispetto alla raccol­
ta del mese di aprile. Non co­
nosciamo ancora il livello dei 
disinvestimenti, ma i dati for­
niti dal Sanpaoto Inoest dan­

no un quadro sufficientemen­
te chiaro di una tendenza con­
solidatasi negli ultimi mesi tra 
i risparmiatori a rispondere 
con minor entusiasmo che 
non net passato alle offerte di 
investimento dei fondi. 

Non c'è di che stupirsi visto 
l'andamento dei rendimenti 
azionari degli ultimi sei mesi. 
Troppi risparmiatori hanno in­
vestito nei tondi con la spe­

ranza di ripetere l'exploit 
dell'85 e sono rimasti scottati. 
(Quanti attendono per disin­
vestire di recuperare almeno II 
capitale?) D'altro canto gli 
stessi fondi col loro compor­
tamento contraddicono quo­
tidianamente la proclamata 
funzione dì elemento calmìe-
ratore del mercato azionano 
in senso antìspeculativo e di 
strumento innovativo per la 
raccolta diretta di risparmio 
da parte delle Imprese tra il 
pubblico. C'è inoltre da consi­
derare la rinnovata concor­
renzialità dei titoli di Stato of­
ferti dal Tesoro. I rendimenti 
dei Boi, soprattutto per le sca­
denze a breve, tornano a sali­
re drenandojquote consistenti 
di risparmio, mentre il conse­
guente rincaro del costo del 
denaro spinge molti profes­
sionisti, artigiani, commer­

cianti, imprenditori, a reinve­
stire nelle proprie attività. 
Questo dato emerge anche da 
un sondaggio condotto dal 
quotidiano Italia Oggi tra un 
campione rappresentativo di 
famiglie italiane. Dal risultati 
dell'inchiesta, che verr4 pub­
blicata lunedì prossimo, si ri­
leva che il 49» dei nuclei la» 
miliari Italiani non prevede di 
nsparmiare o investire nei 
prossimi sei mesi, evidenzian­
do in prospettiva una minore 
propensione al risparmio ri» 
spetto a) passato. Dal sondag­
gio si rileva inoltre che negli 
ultimi 12 mesi solo il 4% degli 
italiani ha investito in borsa, il 
6% in fondi di investimento 
(ma con tendenza alta dimi­
nuzione), mentre le preferen­
ze sono andate ai depositi 
bancari e agli investimenti in 
immobìli. 

(Fonte: San Paolo Invest) 

Raccolta 
(In miliardi 

di Un) 

Gennaio '87 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 

1.423 
1.462' 
1.105 
1.135 

524 
255 

(A giugno la raccolta netta è 
calata del 51% rispetto al me­
se precedente). 

Patrimoni dalla prima diaci aoclata 
(Fonte: San Paolo Invest) 

di gettone 
Var.X 

a/b 
Giù. '87 Mag.W 

b 
Mar.'87 Var.X 

1 Eurofond 
2 Imigest 
3 Geslicredit 
4 Genercomit 
5 Gestiras 
6 Arca 
7 Romagest 
8 Fondigest 
9 Interbancaria 

10 Primegest 
TOTALE PRIME 10 SOCIETÀ 
TOTALE FONDI 

2,51 
1,32 
1,22 
1,09 
0,53 
0,23 
0,04 

•0,31 
0,31 

-0,80 
0,55 
0,64 

3149 
15542 
2574 
4188 
6048 
5194 
2561 
2929 
5066 
8819 

56070 
71427 

3072 
15340 
2543 
4143 
6016 
5182 
2560 
2938 
5082 
8890 

55766 
70974 

2934 
14879 
2464 
3977 
5935 
5116 
2490 
2945 
5043 
8720 

54503 
69182 

7,33 
4,46 
4,48 
5,31 
1,90 
1,52 
2,85 

-0,54 
0,46 
1,14 
2,88 
3,25 

«Degrado» assicurativo 
La vecchiaia dell'auto 
abbassa la liquidazione 
Ma è proprio giusto? 
aal Lo chiamano «degrado», 
ma potremmo definirlo più 
realisticamente «imbroglio». È 
quel coefficiente (dal 20 al 
90%) di riduzione del rimbor­
so agli assicurati che le com­
pagnie applicano all'importo 
di liquidazione del danno, 
rapportato alla vecchiaia del­

l'autoveicolo. In pratica pos­
siamo assicurare la nostra vet­
tura per il valore che voglia­
mo, ma non saremo mai rim­
borsati in rapporto al premio 
versato. L'alternativa è inten­
tare causa, ma cosi incappe­
remmo nel degrado ben più 
grave del nostro sistema giu­
diziario, 

Rendimento settimanale obbligazioni 
tlndlclmata) 

Il rendimento settimanale e stato di 10,709 per cento (10,242 per cento 
la settimana precedente). Questi I valori per le diverse scadente. 

Valore attuale % Valore precadente % 
10.861 
10,540 10,689 

Rendimento settimanale obbligazioni 
Raddtto ttito 

Il rendimento settimanale è atato di 11,220 par cento (11,204 par cento 
la settimana precedente). Questi l valori per le diverse scadente, 

Valore ettualB % Valore precedente, % 
Da 3 B 5 anni 11,268 

11.161 
11.226 

11,217 

\mw~ "TT.'aW" 

> 10 l'Unità 
Domenica 
2 agosto 1987 


